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  SAMUEL BECKETT




  ROMANZIERE, POETA E DRAMMATURGO IRLANDESE




  •Nato nel 1906 a Dublino




  •Morto nel 1989 a Parigi




  •Alcune delle sue opere:




  °Molloy (1951), romanzo




  °Aspettando Godot (1952), opera teatrale




  °Fin de partie (1957), opera teatrale




  Samuel Beckett è stato uno scrittore irlandese nato a Dublino nel 1906. Nel 1928-1929 è stato docente di inglese all'École Normale Supérieure di Parigi e nel 1938 si è trasferito nella capitale francese. Nel 1945 inizia a scrivere opere in francese, come il romanzo Molloy (1951) e il dramma Aspettando Godot (1952).




  Vincitore del Premio Nobel per la letteratura nel 1969, Samuel Beckett è uno dei principali autori di quello che è stato definito il teatro dell'assurdo, che ritrae con un umorismo molto nero il declino e l'ozio dell'uomo moderno. È morto nel 1989.




  ASPETTANDO GODOT




  L'ASSURDO COME CONDIZIONE DELL'UOMO MODERNO




  •Genere: teatro dell'assurdo




  •Edizione di riferimento: En attendant Godot, Paris, Éditions de Minuit, 1952, 136 p.




  •1° edizione: 1952




  •Temi: attesa, inattività, ricerca di senso, disperazione




  Pubblicata nel 1952, Aspettando Godot è l'opera teatrale più famosa di Samuel Beckett. È stata diretta da Roger Blin nel 1953 al Théâtre Babylone di Parigi. Due uomini, Vladimir ed Estragone, aspettano invano un certo Godot, che non arriva mai. Girano in tondo, cercando di ingannare la noia e la disperazione nell'illusione di un linguaggio che non è altro che un vano chiacchiericcio. Nonostante le reazioni talvolta violente all'epoca della creazione di questo spettacolo sconcertante e inquietante, fu un successo internazionale.




  SINTESI




  L'opera è divisa in due atti. Mostra la crisi del personaggio nella misura in cui i quattro protagonisti in scena non fanno nulla e non hanno alcun obiettivo, se non quello di aspettare Godot che è il grande assente della commedia. Inoltre, gli eventi si ripetono all'infinito, senza lasciare alcun segno di evoluzione.




  ATTO I




  Una sera, su “una strada di campagna con un albero” (p. 9), Vladimir ed Estragone, due vagabondi cenciosi, si incontrano di nuovo. Estragone ha passato la notte in un fosso ed è stato picchiato, come racconta a Vladimir. All'inizio i due amici litigano, poi fanno pace. Chiacchierano.




  Come ogni giorno, aspettano Godot, che ha detto loro che potrebbe arrivare. Estragone si addormenta e Vladimir lo sveglia perché si sente solo. Estragone vuole raccontargli il suo sogno, ma Vladimir rifiuta. Un'altra discussione, un'altra riconciliazione. Pensano di impiccarsi, ma Estragone conclude: “Non facciamo nulla. È più sicuro”. (p. 22)




  Entrano Pozzo e Lucky, il primo tiene il secondo al guinzaglio, Pozzo mangia e chiacchiera con Vladimir ed Estragone. Questi ultimi cercano di parlare con Lucky, che non risponde. Vladimir ed Estragone compatiscono il servo maltrattato dal padrone, ma dopo un patetico discorso di Pozzo, la situazione si ribalta completamente e accusano Lucky di essere crudele con lui. Lucky fa quello che gli viene detto: balla, poi fa un lungo e confuso discorso pseudo-scientifico e filosofico, intervallato da balbuzie. Lucky e Pozzo alla fine se ne vanno.




  Un ragazzo entra e dice a Vladimir ed Estragone che il signor Godot non verrà, ma che potrebbe arrivare il giorno dopo. L'atto si conclude con la battuta di Vladimir: “Andiamo”, e la didascalia che la segue: “Non si muovono” (p. 75).
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